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Presentazione: 

Il Rifugio "Generale Achille Papa" è situato a quota 1928 e si trova alle 

Porte del Pasubio a poca distanza dai rlievi principali del Pasubio. Del 

massimo interesse è la percorrenza della cosiddetta "Zona Sacra" che parte 

dal Cogolo Alto e arriva Al Dente Austriaco e alla Selletta del Comando. 

Molteplici le vie di accesso: per la strada degli Eroi e la Galleria Generale 

d'Havet con partenza dal Passo Pian delle Fugazze, per il sentiero delle 52 

Gallerie con partenza da Bocchetta Campiglia sopra Passo Xomo. 



Strada delle 52 gallerie al Monte Pasubio  

Opera straordinaria di 

ingegneria militare che 

conduce dalla Bocchetta 

Campiglia alle 'Porte del 

Pasubio' (m.1935)(rifugio gen. 

Achille Papa) e che 

consentiva 

l'approvigionamento delle 

truppe arroccate sul Pasubio 

con un arditissimo percorso 

al riparo dalle azioni nemiche. 

La "strada storica militare delle 52 gallerie" si percorre facilmente in ore 

2,30/3,30 partendo dal passo di Xomo o raggiungendo (da quest'ultimo) la 

bocchetta Campiglia (vasto parcheggio, ma sempre molto affollato). 

Il dislivello è di circa 750 metri e si percorrono gallerie molto ardite, anche con 

curve e biforcazioni, ed è indispensabile una affidabile torcia elettrica. 

Non vi sono particolari difficoltà o pericoli, bisogna però prestare attenzione a non 

sporgersi oltre l'arditissima stradina e a non inoltrarsi in gallerie secondarie, 

spesso semicrollate o pericolose. Il fondo del sentiero è sempre buono, ma specie 

nelle gallerie alcuni tratti sono scivolosi causa il continuo stillicidio d'acqua. 

E' una escursione di 

grandissima soddisfazione, 

un percorso storico che 

tutti gli appassionati di 

escursionismo, e a maggior 

ragione coloro che 

s'interessano di storia, 

dovrebbero almeno una 

volta frequentare. 

Raggiunto il rifugio 

Generale Achille Papa alle 

Porte del Pasubio (m.1.935), 

si può salire a Cima Palon per il sentiero storico tricolore e rientrare a Bocchetta 

Campiglia o Passo Xomo per la strada degli Scarrubi, sul versante nord. 
 

La “Zona Sacra” 

Dal Rifugio Papa si può raggiungere la sommità del Pasubio, precisamente il 

Dente Italiano ed il Dente Austriaco, attraverso un facile sentiero che 

attraversa la c.d. "Zona Sacra", così chiamata perché è stata una delle zone 

in cui la Grande Guerra è stata più intensa e per tale motivo dichiarata 

monumento nazionale. Interessante la visita di alcune gallerie di manovre, si 

consiglia comunque di non addentrarsi all'interno delle gallerie al di fuori sei 

sentieri segnati, c'è pericolo di crollo! 

La “Strada degli Eroi” 

La Strada degli Eroi è un tratto di strada carrabile del massiccio del Pasubio, 

nelle Prealpi Vicentine, costruita in seguito alla Prima Guerra Mondiale per dotare 

la zona sommitale del monte, zona Sacra alla Patria per decreto del 1922, di una 

via d'accesso sicura. 

La strada degli Eroi vera e 

propria è lunga circa 2 

chilometri e collega la 

Galleria d'Havet al Rifugio 

Achille Papa alle Porte del 

Pasubio. 

Il nome deriva dal fatto che 

sulla parete rocciosa sono 

collocate delle targhe in 

onore delle Medaglie d'Oro al 

Valor Militare che 

combatterono sul Pasubio 

durante la Grande Guerra. 

Per estensione con il termine di Strada degli Eroi ci si riferisce all'intera 

rotabile della Val Fieno, che sale dal Pian delle Fugazze (1162 m), al confine fra la 

provincia di Vicenza e di Trento fino al Rifugio Papa (1928 m). 

La strada, chiusa al traffico è lunga nella sua interezza 10,6 chilometri, 

segnati da pietre miliari che ogni chilometro danno la distanza dall'inizio. 

 


